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LA SCOMPARSA DEL PROF. GIULIO BENEDETTO EMERT 

Parole co1n1ne1norative del Sindaco di Trento e Presidente del Museo 

al Consiglio Comunale di Trento (8 marzo 1971) 

Una eminente personalità della cultura, un'alta Figura che ci ric01·-
da essenziali motivi di vita cittadina della nostra vecchia Trento, ci ha 
lasciati, ed è con animo commosso e partecipi di questa dolorosa per-
dita per la comunità trentina che ricordiamo il prof. Giulio Benedetto 
Emert, la cui esistenza terrena è cessata, lasciando unanime rimpianto 
ed un incancellabile ricordo. 

Una memoria doverosa per Colui che ha dedicato, in un atteggia-
mento esemplare di modestia e di consapevole umiltà, la sua lunga 
esistenza di studioso e di scrittore al mondo della scuola, in una posi-
zione di servizio per quanto la scuola - avvalendosi di tale Maestro -
è stata in grado di esprimere sul piano educativo e formativo. In questa 
nobile funzione ha saputo riflettere, caratterizzando il rapporto maestro-
discepolo, una profonda umanità e tanta sensibilità, in una continua e 
viva testimonianza di quanto la ricchezza di pensiero fosse in Lui ac-
compagnata da una accentuata capacità di diffondere il senso dei valori 
essenziali e comunicare l'amore per l'arte e per le cose più significative. 

Lavorava in silenzio, per quanto partecipe di ogni anche minimo 
fatto della vita cittadina, legato da profondo affetto per la sua Trento, 
della quale illustrò gli aspetti insigni e monumentali - in chiave arti-
stica e storica - in un'opera che fa sempre testo, come in tante altre 
apprezzate espressioni letterarie e monografie, dando autorevolezza ai 
propri scritti con l'acutezza e la precisione meditata .delle analisi. 

Collaboratore ricercato di riviste e pubblicazioni, in particolare di-
rettore sensibilissimo ed attento per tanti anni della rivista edita dalla 
Società di Studi Storici Trentini, fu costante assertore della italianità 
della nostra terra; della sua obiettiva, serena e precisa valutazione dei 
fatti che fanno la storia degli eventi connessi con la redenzione della 
città, abbiamo autentiche attestazioni nel contributo personale da Lui 
dato, ed a lungo, quale consigliere del Museo del Risorgimento e della 
Lotta per la Libertà. 

Così abbiamo voluto ricordare Giulio Benedetto Emert e, parteci-
pando al lutto che ha colpito i familiari, rinnoviamo a coloro che sono 
stati a Lui affettivamente vicini negli anni di operosa esistenza, i sensi 
del più profondo cordoglio. 

Dott. EDO BENEDETTI 


